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Rivelazioni sugli UFO selle 

Tre, forse quattro oggetti volanti non identificati 
volarono nel cielo dell’aeroporto di Caselle alla 
fine del 1973. Gli avvistamenti furono fatti da 
piloti di aerei di linea, passeggeri e persone a 
terra, ma grande fu lo scetticismo. Oggi, secondo 
quanto rivelato in un recente convegno, la presen- 
za di quei veicoli non convenzionali fu conferma- 
ta da tracciati radar contenuti in dossier declassi- 
ficati soltanto adesso dall’Aeronautica Militare. 
Dell’esistenza di quei tracciati ha parlato, durante 
un raduno internazionale, l’utologo Roberto 
Pinotti. “Dopo alcuni decenni è certo che i trac- 
ciati radar dimostrano la presenza di oggetti non 
convenzionali a Torino alla fine del 1973” ha 
detto. Questa rivelazione è possibile grazie ad un 
cambio di orientamento tra le autorità militari, 
più disposte ora a divulgare i contenuti di dossier 
tenuti sinora top secret”. Sarebbero 400 i dossier 
raccolti in trent'anni dall’Aeronautica Militare a 
partire dal 1979, anno in cui iniziò il monitorag- 
gio statistico di tutto ciò che di anomalo volava 
nei nostri cieli. 

(La Stampa, 16/11/2009) 


Mutilazioni animali nel milanese 


Mutilazioni animali a Ceriano Laghetto, in Brianza? 
È quanto hanno pensato i locali appassionati di 
ufologia, quando, il 2 dicembre scorso, numerosi 
resti di ovini, forse agnelli e capre, sono stati tro- 
vati abbandonati ai bordi della pista ciclabile di 
via Milano, in frazione Villaggio Brollo. I resti 
erano talmente malridotti che gli addetti del 
Parco delle Groane, inviati dal sindaco di Ceriano 
per rimuovere le carcasse, hanno faticato non 
poco ad identificare gli animali ‘e a stabilirne il 
numero esatto. Restavano solo alcune pelli mac- 
chiate di sangue e diverse ossa frantumate. Dopo 
che la notizia ha fatto il giro del Paese, finendo su 
tutti i giornali, sono scesi in campo gli investiga- 


tori comunali. Ma se c’è chi ha dato la colpa agli 
UFO (la Brianza è stata recentemente interessata 
da diversi sorvoli di luci non meglio identificate), 
di ben altro parere è stato il sindaco cerianese 
Dante Cattaneo, che ha puntato il dito contro un 
rituale islamico svoltosi proprio il fine settimana 
precedente il macabro ritrovamento. “Non può 
essere certamente un caso che questo ritrovamen- 
to sia avvenuto all’indomani della festa islamica 
del sacrificio” ha dichiarato il primo cittadino. 
Secca la replica di Mohammad Arshad Syed, por- 
tavoce dell’ Associazione Minay Ul-Quran, punto 
di riferimento della numerosissima comunità 
pakistana di Brianza e Lombardia: “Noi non c'en- 
triamo. Ariche per la legge islamica, e non solo per 
quella italiana, è reato gettare i resti degli animali. 
AI riguardo, abbiamo i nostri macellai specializ- 
zati”. Di chi è dunque la colpa dell’insolita mat- 
tanza? 

(Il Notiziario, 4/12/2009) 


Il Vaticano riconosce gli alieni 


Un incontro con gli alieni? Sarebbe un faccia a 
faccia fra culture diverse. Padre Josè Funes, diret- 
tore della Specola Vaticana, sostiene che in un 
incontro con gli extraterrestri “capiterebbe all’u- 


In un'intervista di Francesco M. Valiante pubblicata su 
l’Osservatore Romano il 14/5/2008, Padre José Gabriel 
Funes affermava: «Per dirla con san Francesco, se consi- 
deriamo le creature terrene come “fratello” e “sorella”, 
perché non potremmo parlare anche di un “fratello extra- 
terrestre?™, Nella foto, uno stralcio dell’articolo 


manità quello che è successo quando gli europei 
hanno incontrato altre popolazioni. Possiamo 
anche immaginare cosa possono aver pensato le 
persone nate in America quando si sono incon- 
trate con gli europei. Sarebbe anche un incontro 
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di culture e civilizzazioni” Padre Funes Pha 
spiegato il 10 novembre scorso, presentando 
insieme ad altri scienziati le conclusioni della 
settimana di studi sull’astrobiologia che si è 
tenuta in Vaticano proprio sul tema della possi- 
bile presenza di altre forme di vita nel cosmo. 
Sull'argomento padre Funes ha però precisato: 
“Non possiamo fare un grande annuncio dicen- 
do che abbiamo scoperto la vita nell’universo. 
Bisogna dare agli scienziati la possibilità di 
poter continuare con le loro ricerche, perché nel 
fare ricerca possiamo imparare tante cose”. Con 
la speranza che, se un contatto dovesse mai 
esserci, non si concluda effettivamente nella 
maniera disastrosa che vide protagonisti i 
Copavistadores alla ricerca di un Nuovo 
Mondo. 

(Il Giornale, 11/11/2009) 


Obama, la Luna ed F 


Ad alcuni è sembrata la scoperta dell’acqua 
calda. Ne avevamo già parlato nel GAM di 
novembre. Gli americani Faido bombardato il 
nostro satellite (nonostante la tanto declamata 
superiorità tecnologica, non hanno trovato di 
meglio che lanciare due bombe atomiche nello 
spazio, con tutto ciò che ne poteva conseguire) 
per scoprire se negli strati sotterranei della Luna 
vi fosse acqua. E hanno trovata. E così la pre- 
senza di acqua, ripetutamente annunziata e poi 
smentita negli anni passati, e per taluni spiega- 
bile con la caduta di una cometa dal nucleo di 
ghiaccio, aprirebbe adesso nuovi scenari per la 
colonizzazione del satellite e persino per Pin- 
stallazione di una base spaziale permanente. Ma 
gli scettici ad oltranza frenano. La quantità tro- 
vata sarebbe insufficiente per qualsiasi progetto 
ad ampio raggio. I maligni, poi, sostengono che 
Pintera operazione sia stata voluta dal presiden- 
te Obama per recuperare un po’ di consensi, in 
calo dopo gli insuccessi in politica estera (con 
l’Iran e con la Cina, principalmente). 

E a proposito di Obama, come era prevedibile 
non si è avuta l'ammissione dell’esistenza di 
“alieni tra noi” (addirittura, secondo Studio 
Aperto del 12 novembre, con esibizione di fil- 
mato che avrebbe mostrato almeno sei razze 
aliene, detenute dagli americani), “rivelazione” 
chei teorici della cospirazione avevano previsto, 
via Web, per il 27 di novembre, non si sa bene 
perché. Il giorno annunziato, quei telegiornali 


che tanta benzina avevano gettato sul fuoco della 
credulità popolare, hanno taciuto. Da registrare, 
unico nel suo genere, un intervento su Canale 5, alle 
nove del giorno “incriminato”, dell’ufologo Roberto 
Pinotti, che ha sottolineato come l’intera vicenda 
altro non fosse che l'ennesima bufala telematica. 


Scienziati bulgari parlano con alieni 


(Studio Aperto, 12/11/2009; MattinoS, 27/11/2009) 
“Parliamo con gli alieni? Lo ha sostenuto sulla 
stampa internazionale x 

il professor Lachezar 
Filipov di Sofia (nella 
foto). In altri tempi 
sarebbe stato imme- 
diatamente internato 
e, se la stampa non si 
è scatenata con la 
consueta ironia, è 
perché si tratta di un 
cattedratico di tutto 
rispetto nel suo Paese, 
vicedirettore dell’Isti- 
tuto Ricerche Spaziali 
di Sofia, in Bulgaria. 
Gli extraterrestri dia- 
logherebbero con la 
sua équipe, ha raccontato l’insolito professore, 
“attraverso gli strani segni tracciati nei campi di 
cereali”. 

In altre parole, i cerchi nel grano bulgari sarebbero, 
secondo il professore, la risposta in codice degli 
alieni ai messaggi che gli scienziati dei Paesi dell’ Est 
avrebbero da tempo lanciato nello spazio — per inci- 
so, usando una tecnologia diversa da quella utiliz- 
zata dai colleghi del SETI americano. A differenza 
degli statunitensi, che sinora si sono appoggiati ad 
un sistema da molti ritenuto inutile ed antiquato, 
vale a dire la trasmissione di onde radio sulla fre- 
quenza dell'idrogeno (segnali che, a mano a mano 
che si addentrano nelle profondità dell’universo 
tendono a perdere di potenza), gli scienziati dell’Est 
europeo sfruttano da tempo il laser. Le teorie di 
Filipov, al limite, potrebbero dunque avere una 
certa logica. 

Sempre a proposito di cerchi nel grano, sul quoti- 
diano politico Il Riformista del 6 novembre SCOrSO, 
lo psicologo Stefano Silvestri ha dichiarato: “I cerchi 
sono sistemi di comunicazione riconducibili ad 
altre forme di vita dell’universo...” 

(City, 24/11/2009; Il Riformista, 6/11/2009) 


